
 

Maremmano-Abruzzese,  
Pastore del Caucaso, 
Montagna dei Pirenei
I Giganti delle montagne
 

CIrneCo dell’etnA
Un Vulcano!
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Persi e ritrovati

La posta di Argos

a cura dell’associazione animali Persi e ritrovati  

La doppia fuga di LUCKY

La fortuna, per un animale perso, è trovare 
una persona responsabile e sensibile 
che si metta in moto per cercare il padrone 

Sull’utilità del 
microchip e del 
tatuaggio ab-

biamo detto molto 
e crediamo che or-
mai non ci sia più bi-
sogno di insistere. 
Tuttavia, un esem-
pio pratico vale più 
di mille parole. Ecco 
allora che vi propo-
niamo la rocambole-
sca vicenda di Lucky, 
ossia Pois, un cagno-
lino un po’ ribelle col 
brutto vizio di per-
dersi che, se avesse 
avuto il tatuaggio e il 
microchip, si sareb-
be risparmiato più di 
una brutta avventu-
ra. Facendo anche ri-
sparmiare ai suoi pa-
droni l’ennesimo 
cardiopalma!

Giovedì 22 febbraio, 
Alessandra si sta 

recando al lavoro, 
a Lissone, vicino 
a Monza, quando 
trova un cagnolino 
spaventato ma 
ben tenuto, che 
si fa avvicinare e 
accarezzare, ma 
non ha il collare. 
Alessandra decide 
di portarlo a casa. 
Essendo stato trovato 
in via della Fortuna, 
il piccolo viene 
battezzato Lucky. 
La sera è già dal 
veterinario, ma non 
ha né tatuaggio né 
microchip. Cominciano 
le ricerche: allertata 
l’Enpa, consultato il 
sito APER, avvertiti i 
veterinari di zona. 

LUCKY di ViA 
FORTUNA

DOTARE IL CANE 
DI mEDAgLIETTA 
mICROChIp
E TATuAggIO 
è sEgNO DI gRANDE 
REspONsAbILITà

LUCKY SCAPPA ANCORA

Non potendo tenere Lucky a casa, Ales-
sandra si mette in moto per cercargli una 

nuova famiglia. Purtroppo però Lucky, ai primi 
di marzo, sparisce di nuovo. Non si sa da dove 
quel piccolo Houdini possa essere evaso, ma è 
di nuovo allarme. Seguendo i consigli del sito 
APER si attaccano volantini e si allerta l’intera 
città. Chiamano molte persone e, una notte, si 
corre perfino a Malpensa per una segnalazio-
ne. In tanti si muovono per dare una mano ad 
Alessandra, ma Lucky non si trova.

LiETO FiNE

Fortunatamente la 
brutta avventura di 

Lucky ha il suo felice 
epilogo. Il 31 maggio 
l’Enpa di Monza 
avvisa Alessandra 
del ritrovamento 
di un cane assai 
simile a quello da lei 
segnalato. Precipitatasi 
al canile, Alessandra 

ha la bella sorpresa: 
è proprio Lucky! Si è 
così scoperto che, nel 
frattempo, era tornato 
alla sua prima casa 
e... di nuovo scappato! 
Fortunatamente, tra una 
fuga e l’altra, i padroni gli 
avevano fatto impiantare 
il microchip. In realtà, 
Lucky si chiamava Pois 

ed era sempre stato un 
po’ birbante. 
A conclusione di questa 
vicenda, Alessandra ci 
ha scritto: «Da quando 
ho trovato e perso Lucky, 
ricevo quotidianamente 
gli annunci APER, e 
voglio dirvi che non 
smetterò mai di aiutare 
chi ne ha bisogno».


